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Ricorderemo per sempre questo Na-
tale, nella consapevolezza della di-
mensione di un evento, “l’emergenza 
Coronavirus”, che ha portato e porterà 
inevitabilmente con sé grossi cam-
biamenti nella nostra vita quotidiana. 
Una grande preoccupazione ha ac-
compagnato tutto il Paese come ha 
accompagnato gran parte del mondo 
dall’inizio di marzo. Non sapevamo 
quello che ci avrebbe aspettato, ed in-
fatti, la vita come le nostre abitudini, 
non sono più state le stesse. 
Un Natale anomalo, almeno per come 
siamo stati abituati a viverlo, con re-
strizioni finalizzate a contrastare la 
pandemia. 
Solo recuperando le radici profonde 
del Natale, dove la protagonista è la 
famiglia, la nostra Comunità, il no-
stro Paese, ed ancorandoci quindi al 
nostro patrimonio storico, culturale, 
sociale e religioso, noi arriveremo alla 
solidarietà. 
Una solidarietà che ci salva in tutti i 
sensi. Dobbiamo condividere valori e 
prospettive, pensando ad un futuro 
comune, da costruire assieme perché 
ognuno di noi deve sentirsi parte di 
qualcosa, all’interno della nostra Co-
munità. Una Comunità che vive nel 
rispetto degli altri e nella difesa dei 
valori comuni. La solidarietà viene 
mostrata dal mondo del  volontaria-
to  e dalle azioni della società civile 

Un Natale di Solidarietà
che spesso è arrivata, con più efficacia 
e più calore umano, in luoghi remoti 
non raggiunti dalle pubbliche isti-
tuzioni. Cosa sarebbe questo Natale 
senza i nostri volontari, le nostre As-
sociazioni, protagoniste delle tante 
azioni messe in campo per la solida-
rietà, la voglia di esserci ed aiutare, la 
voglia di fare “rete”, dove ogni nodo, 
ogni intersezione è una luce, una scin-
tilla che salva? Tanti i progetti messi in 
campo per rendere migliore il nostro 
Natale: il Comitato dei Commercianti 
“Anzola siamo noi” che partecipano 
e sostengono con vari sconti i citta-
dini anzolesi, il servizio di consegna 
a domicilio ed asporto, servizi utili e 
necessari ai nostri concittadini. 
Non abbiamo rinunciato alle luci (in 
collaborazione con Pro Loco, i com-
mercianti, le aziende anzolesi) ed ai 
simboli del Natale. Quest’anno, a mag-
gior ragione, vogliamo sottolineare la 
loro valenza affettiva, simbolica, tradi-
zionale. Le luci che illuminano il buio 
e ci ridanno speranza, portandoci con-
forto, aspettando il Natale ed il ritorno 
alla normalità. Un posto speciale, nel 
nostro cuore, ma anche in tutte le ve-
trine del paese, sarà quello del Prese-
pe, ospite atteso della nostra infanzia, 
della nostra famiglia e della Comunità. 
E’ per questo che voglio abbracciare la 
mia Comunità e voglio porgere gli au-
guri di buone feste: a tutti i concittadi-

ni, alle Associazioni, a tutti i Volontari, 
alla Protezione Civile, ai Commercian-
ti, alle nostre Aziende, ai nostri Parroci, 
a tutti gli studenti e agli Insegnanti, a 
tutti i Professionisti, alla nostra Polizia 
locale, a tutti i dipendenti comunali, 
al nostro Maresciallo ed ai Carabinie-
ri tutti, alla mia Giunta ed al Consiglio 
Comunale, nonché a tutte le persone 
sole che soffrono particolarmente in 
questo periodo. 
Ma soprattutto il mio augurio più caro 
va ai nostri anziani, un patrimonio 
di ricchezza, di esperienza e di buon 
senso insostituibili, anziani che han-
no pagato il prezzo più alto in que-
sta pandemia: la loro scomparsa è 
una perdita di saggezza, di memoria, 
di percorsi che possono ancora dire 
molto, di un dialogo che si interrom-
pe con i giovani. Sono infatti loro che, 
in molti casi, sostengono anche eco-
nomicamente figli e nipoti, e sempre 
loro che spesso sorreggono le nostre 
famiglie. Il mio augurio giunga davve-
ro a tutti. 
Non dimentichiamoci, infine, di sal-
vaguardare e potenziare quanto di 
importante e positivo è stato costru-
ito nel passato: salvaguardiamo la no-
stra Democrazia, il nostro Paese ed il 
nostro Natale. Sia davvero, allora, un 
Natale in famiglia che permetta di 
stringerci ai nostri affetti.
Giampiero Veronesi

5 Dicembre, il Rastrellamento di Anzola
L’Amministrazione Comunale, l’ANPI e l’Istituto Comprensivo De Amicis ricor-
deranno una delle date più significative per il nostro paese: il 5 dicembre 1944, 
quando molti partigiani anzolesi furono rastrellati dai nazifascisti e rinchiusi nell’ex 
scuola elementare. Quest’anno a causa del difficile contesto dell’emergenza sani-
taria, la commemorazione del 76° Anniversario del Rastrellamento di Anzola si 
svolgerà in assenza di pubblico e nel rispetto delle misure anti Covid. La Cerimonia 
avrà luogo Sabato 5 Dicembre dalle ore 9,00 alle ore 11,00, alla presenza di una 
delegazione di rappresentanti degli studenti, del Dirigente Scolastico e di alcuni 
Professori dell’Istituto Comprensivo De Amicis, del Sindaco Veronesi, del Parroco e 
del Presidente dell’ANPI, Lisa Franco. L’Istituto Comprensivo ha indetto il concorso 
“Il 5 Dicembre raccontato dai ragazzi” e nel percorso dalla Chiesa alla Piazza 
Giovanni XXIII saranno esposti gli elaborati degli studenti delle classi terze della 
Scuola secondaria di primo grado “G. Pascoli”. Nei luoghi simbolo della Resistenza 
saranno deposti una pergamena ed una corona. In Piazza Giovanni XXIII, il Sindaco 
leggerà i nomi dei cittadini anzolesi fucilati a Sabbiuno e nello spazio antistante 
la sede comunale avverrà la premiazione dei sei migliori elaborati. Un sentito rin-
graziamento viene rivolto all’Istituto Comprensivo De Amicis, ai professori della 
Scuola media Giovanni Pascoli ed ai ragazzi delle classi terze che tutti gli anni, in 
occasione di questa importante ricorrenza, colgono l’occasione per riflettere sui 
valori di libertà, diritti, uguaglianza e giustizia.
Per notizie dettagliate del programma vai al sito del Comune.
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25 Novembre
Giornata 
Internazionale 
per l’eliminazione 
della violenza 
sulle donne
Un’immagine delle donne della 
Giunta e del Consiglio Comunale, 
un impegno, una coesione d’intenti 
per dire no alla violenza alle donne. 
E’ necessario compiere gesti con-
treti per promuovere i diritti delle 
donne nella vita politica, sociale, 
economica e culturale, nel rispetto 
e nella costruzione di relazioni sane 
ed inclusive.

Questo 25 Novembre vogliamo dedi-
carlo ad una donna che si è battuta 
energicamente contro la violenza ses-
suale e contro tutti gli stereotipi che 
la circondano. Avvocata di parte civile 
nello storico “Processo per Stupro”, 
trasmesso nel 1979 dalla Rai, che fu 
una pietra miliare nel percorso di con-
quista della dignità processuale per 
le donne. Tutta l’Italia assistette alle 
umiliazioni cui la vittima veniva sot-
toposta durante i processi e maturò 

così una sofferta presa di coscienza 
collettiva che, grazie alla tenacia di 
quell’Avvocata poi Deputata, portò 
ad una nuova Legge che riconosceva 
la violenza sessuale come reato contro 
la persona e non più contro la morale 
pubblica.
A quella Femminista, Avvocata, De-
putata, ognuna di noi deve un pezzo 
della propria dignità. Sono oramai 
maturi i tempi per renderle l’omag-
gio che merita, intitolandole qualche 

luogo significativo. Non nascondiamo 
che vorremmo che ciò avvenisse pro-
prio qui ad Anzola.
Associazione aps Malala
gli occhi delle donne sulla pace Novem-
bre 2020

La scuola lavora sulla memoria
Come ogni anno la Scuola Secondaria 
di Primo Grado “G. Pascoli” di Anzo-
la dell’Emilia ricorda il rastrellamento 
avvenuto in questo territorio alla fine 
della Seconda guerra mondiale. Il 5 
Dicembre del 1944 fu un giorno dram-
matico per Anzola dell’Emilia: molti abi-
tanti furono imprigionati perché erano 
considerati ribelli. Furono sottoposti ad 
un interrogatorio per scoprire dove si 
trovasse il comandante della 63° Briga-
ta: Adelfo Maccaferri. In seguito furono 
trasferiti nelle carceri di San Giovanni in 
Monte, 29 persone furono trucidate a 
Sabbiuno di Paderno, mentre 33 furo-
no deportate nel campo di sterminio 
di Mauthausen-Gusen. Tra i tanti testi-
moni di quei momenti terribili i ragazzi 
delle scuole medie hanno ricordato e 
approfondito la conoscenza (attraverso 
video e letture) di un illustre abitante 
di Anzola: Adelmo Franceschini. Adel-
mo nacque nel 1924. Faceva parte di 
una tipica famiglia d’epoca composta 
da 25 persone, erano mezzadri. Nato a 
Sala Bolognese, con la famiglia si tra-
sferì ad Anzola in cerca di condizioni 
lavorative migliori. A scuola apprese 
un’educazione marcatamente fascista. 
La mattina del 4 ottobre 1943, dopo un 
tentativo di fuga, lui e i suoi compagni 
furono caricati su un treno, 60 persone 
per vagone, la destinazione fu il campo 
di concentramento. Adelmo fu depor-
tato ai confini della Polonia. Fu liberato 

dall’Armata Rossa sovietica nel 1945. 
Tornò in Italia solo nell’anno successivo.
Paganelli Aurora, Pascerini Marghe-
rita, Setti Alessia, Peli Carlotta, Maio-
relli Asia, Lullo Carlotta (alunne delle 
classi 3°A e 3°C)
I ragazzi di Anzola mantengono vivo 
il ricordo di tutte quelle persone che 
hanno lottato per la libertà, in questo 
anno molto particolare lo hanno fatto 
scrivendo, disegnando ma soprattutto 
riflettendo:
Siamo dei prodighi giovani
E del futuro siam guardiani.
Non dobbiamo però abbattere
Le idee di coloro che ci hanno donato
la LIBERTA’
Peli Carlotta classe 3°A
Se c’è la pace
Se c’è la pace, non c’è la paura
Se c’è la pace, ogni vita è più sicura
Se c’è la pace, la Terra trionfa
Se c’è la pace, il Sole non tramonta
Se c’è la pace, l’odio non comanda
Se c’è la pace, la speranza non affonda
Se c’è la pace, i desideri sono più reali
Se c’è la pace, ogni pensiero può mettere 
le ali
Se c’è la pace, siamo tutti uguali
Se c’è la pace, tanti possono essere
gli ideali
Se c’è la pace, il mondo può essere
migliore
Se c’è la pace in fondo ad ogni cuore
Tommaso Lambertini, 3°C 

Anzola accoglie 
Don Graziano 
Pasini

Un’immagine dello scorso 8 no-
vembre, quando nel pomeriggio, 
alla presenza del nostro Cardinale 
Matteo Zuppi, Don Graziano Pasini 
ha preso possesso della Parrocchia 
dei Santi Pietro e Paolo di Anzola. 
Un augurio speciale di un lungo e 
proficuo lavoro! 

Avv. Tina Lagostena Bassi: Grazie a nome di tutte noi!



Commemorazione dei caduti di tutte le guerre

Un’immagine del 1 novembre scorso, dove è stato reso onore ai luoghi di 
commemorazione siti nel nostro territorio, ribadendo gli ideali di Giustizia e 
Libertà, valori fondamentali della nostra Democrazia. 
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SCADENZA
PAGAMENTO IMU
Il 16 Dicembre scade 
il pagamento della 
quota a saldo per l’I-
MU. 

Novità:
le agevolazioni previste per i como-
dati gratuiti sono riconosciute solo in 
caso di contratto regolarmente regi-
strato; per gli affitti a canone concor-
dato si applica l’aliquota dello 1,06% 
e abbattimento statale del 25% (no 
autocertificazioni).

TARIFFA RIFIUTI
CORRISPETTIVA PUNTUALE
ANNO 2020
Le scadenze per il pagamento
n 30 novembre 2020 prima rata o 
rata unica
n 01 febbraio 2021 seconda rata (31 
gennaio è festivo)l’eventuale congua-
glio sarà comunicato successivamen-
te. Le riduzioni:
n per le utenze domestiche econo-
micamente svantaggiate che hanno 
le condizioni per l’ammissione al bo-
nus sociale (Sgate) per energia elettri-
ca, gas e servizio idrico integrato; 
n per le utenze non domestiche, ri-
duzione del 1,92% per ogni settimana 
di chiusura per emergenza Covid-19, 
fino ad un massimo del 25%.

La richiesta va presentata a Geovest 
scaricando i moduli dal loro sito.
Per informazioni: 051.7733.036
il giovedì 14.30/17.30
e sabato 8.30/12.30
o servizio.utenze@geovest.it

AUTOCERTIFICAZIONI
E PRIVATI:
Il decreto-legge 76/2020 “misure ur-
genti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale” è stato convertito 
nella Legge 120/2020 estendendo 
l’obbligo ai privati di recepire le au-
tocertificazioni presentate dai citta-
dini.
Una rivoluzione destinata a facilita-
re la vita dei cittadini che, utilizzan-
do lo strumento della dichiarazio-
ne sostitutiva, disciplinata dal DPR 
445/2000, anche per i privati.

UrpInforma

3 Dicembre: giornata
mondiale della disabilità
Un’immagine dello spettacolo 
dello scorso 3 dicembre. Non di-
mentichiamo mai di sostenere la 
piena inclusione delle persone 
con disabilità in ogni ambito della 
vita e combattere qualsiasi forma 
di discriminazione e violenza. 

“Hai presente quella Signora che abita 
al secondo piano nel palazzo di fronte 
a mia madre? Ecco, proprio lei. Ieri le 
ho portato la spesa a casa. È in qua-
rantena, non può uscire e suo figlio, 
sai, abita lontano, non può aiutarla. 
Per me invece è stato facile. Tempo fa 
avevo lasciato il mio nominativo ai 
Servizi Sociali come volontaria e mi 
hanno chiamato. Le ho preso ciò di 
cui aveva bisogno e gliel’ho portato. 
Le ho lasciato la spesa sul pianerot-
tolo di casa… mentre stavo uscendo 
ho sentito la sua porta che si apriva e 
una voce che mi ringraziava. Un gra-
zie che mi ha scaldato il cuore e mi ha 
fatto sentire speciale, importante! Sai 
credo che in questo momento tante 
persone abbiano bisogno di un aiuto, 
perché non aiutarle?”

Questa conversazione è reale e ri-
guarda tutti noi. Perché potremmo 
essere quella persona che ha bi-
sogno di aiuto o quella che invece 
il proprio aiuto lo offre, anche con 
poco tempo a disposizione e piccoli 
gesti che comunque possono fare la 
differenza, sempre, e ancor di più in 

questo difficile momento. Se ti sen-
ti coinvolto e ti riconosci in queste 
parole, se le hai ascoltate o le hai 
lette sui post di Facebook, ti chiedo 
di fermarti a riflettere: se ti stai chie-
dendo cosa potresti fare rivolgiti 
allo sportello sociale del Comune 
(0516502167), oppure compila il 
modulo per iscriverti all’Albo della 
Cittadinanza attiva che trovi sul sito 
del Comune.
Verrai ricontattato e dopo un breve 
colloquio, dove ti si chiederà di indi-
care il tempo che hai a disposizione, 
ti saranno spiegati gli incarichi che 
potresti svolgere e ti sarà garantita 
anche la copertura assicurativa ne-
cessaria per farlo in sicurezza.
Ora vi chiedo un ultimo sforzo di im-
maginazione: pensiamo a una rete 
tenuta assieme dai nodi, che sono 
le persone.
E poi pensiamo a questa rete come 
un supporto di salvataggio per altre 
persone.
Ecco, questa è l’immagine che più si 
avvicina alla mia idea di Comunità 
per Anzola.
Assessore Iris Belletti

Sìamo Anzola:
diventa un volontario!

NUOVE MODALITÀ
DI IDENTIFICAZIONE SPID
GESTITE DA LEPIDA SCPA
Dal 05/10/2020 LepidaScpA ha reso 
disponibile ai cittadini due nuove mo-
dalità di riconoscimento per ottenere 
le credenziali SPID LepidaID, ovvero:
n modalità di riconoscimento da re-
moto con videoregistrazione audio/
video e bonifico bancario simbolico;
n modalità di riconoscimento tramite 
l’utilizzo della Carta d’Identità Elettro-
nica CIE 3.0.
Entrambe le modalità sono gratuite 
e sono per il momento gestite dagli 
operatori di Lepida ScpA. Per la prima 
modalità LepidaScpA rende disponi-
bile sul sito web del servizio LepidaID 
https://id.lepida.it/idm/app/ le infor-
mazioni necessarie per l’utilizzo, ivi 
compresi requisiti tecnici minimi ne-
cessari per la postazione dell’utente.
Per la modalità di identificazione tra-
mite CIE 3.0 che prevede l’identifica-
zione della persona fisica richiedente 
un’identità SPID LepidaID, tramite 
l’utilizzo della Carta d’identità Elettro-
nica 3.0: il sistema LepidaID si collega 
con il sito del Ministero e l’utente può 
scegliere se procedere scaricando 
l’APP Cie ID sul suo smartphone oppu-
re utilizzando un lettore di smartcard 
contactless compatibile, assicurando-
si di avere il software CIE installato e 
configurato.

Per ulteriori informazioni sull’identifi-
cazione SPID contattare l’Urp del Co-
mune allo 051/6502111,
mail:
urp@comune.anzoladellemilia.bo.it



Aziende e botteghe verso il futuro
Lo scorso anno il Sindaco 
ha visitato l’’azienda anzo-
lese “La Compatibile”. Un’a-
zienda in continua crescita 
di fatturato e di personale, che ha 
aperto nuovi punti vendita, acqui-
sendo gli spazi che in passato ap-
partenevano al “Mercatone Amico” 
ed incrementando così le dimensio-
ni con un nuovo show room. 
Il Sindaco è rimasto sorpreso dall’ac-
coglienza al suo arrivo, quindici 
persone, la quasi totalità di donne, 
con i titolari Massimo Righi, Marco 
Taddia, Mihail Bizniuc. Era presente 
anche la nostra ex Assessore Anna-
lisa Roma. L’azienda commercializza 
capsule di caffè di qualità, compati-

bili per la maggior parte 
delle macchine domesti-
che e tanto altro.
Quando sarà possibile 

non mancate di fare una visita a 
questa azienda che con impegno e 
serietà ha raggiunto grandi risultati.

Un’altra visita per il Sindaco Vero-
nesi da Ongari, salumi e formaggi, 
l’attività è gestita da Enrico Onga-
ri e dai due figli Paolo e Massimo. 
Un’attività storica, tra le più anti-
che di tutto il paese. Enrico Ongari 
ha iniziato la sua attività nel 1960 
proseguendo l’importante lavoro 
della madre Camilla Pecchini. Enrico 
vive ad Anzola da oltre ottant’anni 
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Terminati i lavori
ad Anzola
Si sono appena conclusi i lavori all’in-
tersezione tra la via Emilia e via Car-
panelli, dove è stato realizzato un 
impianto semaforico all’incrocio delle 
strade per migliorare la sicurezza dei 
pedoni nell’attraversamento pedona-
le sulla via Emilia, sia per gli automobi-
listi che prima percorrevano la strada. 
La circolazione su via Carpanelli è stata 
modificata istituendo un senso unico 
in direzione via Emilia regolata da se-
maforo, ottenendo il duplice effetto di 
limitare la velocità di percorrenza della 
via Emilia e di garantire l’immissione in 
sicurezza. E’ stato avviato anche un se-
condo intervento che riguarda l’attra-
versamento posto in corrispondenza 
dell’incrocio con via Emilia e via X Set-
tembre, la posizione precedente, delle 
strisce pedonali davanti alla fermata 
dell’autobus, costituiva un elemento 
di pericolosità per chi attraversava la 

via Emilia, perché quella condizione 
comportava che i pedoni sulle strisce 
pedonali non erano chiaramente vi-
sibili agli utenti della strada. E’ stato 
quindi spostato l’attraversamento pe-
donale subito dietro l’attuale fermata 
dell’autobus e contestualmente spo-
stato il portale nella nuova posizione. 
Nella foto i lavori del portale della fer-
mata dell’autobus.

Consolidamento antisismico
della scuola media

E’ quasi ultimato l’intervento di riabili-
tazione strutturale della Scuola secon-
daria di primo grado “Giovanni Pasco-
li”. I setti di irrigidimento in cemento 
armato saranno collegati alla struttura 
mediante dispositivi di vincolo dina-
mici, idonei ad assorbire le scosse di 
terremoto.

Arrivederci Montagnani!
Il 30 settembre scorso il “bottegaio comunista” ha tirato giù la saracinesca. Come dice il proverbio “si è chiusa una porta 
e si è aperto un portone”, perchè dal 1° ottobre 2020, Bonfiglioli Ivan con Katia hanno rilevato l’attività, riaperto la tabac-
cheria e la bottega di generi alimentari e non, sempre alla “Palazzina” in via Emilia n. 281. Con Montagnani si è chiusa un 
epoca storica, quella delle botteghe del dopoguerra in cui si trovava di tutto. Giuseppe aveva rilevato nel ’84 l’attività 
da Luigi Fiorini, chiamato dai paesani ”gigio” che l’aveva aperta nel ’52. Giuseppe nella sua bottega alla “Palazzina”, era 
conosciuto oltre che per i suoi prodotti artigianali e tradizionali anche per essere “un vecchio comunista” , per la sua 
“curiosa collezione” di gagliardetti di Lenin di foto del Che, di Fidel e di Stalin e per la sua falce e martello in ferro battuto 
esposta davanti alla sua abitazione. Giuseppe con sua moglie Maria Alda si godranno la pensione lasciando spazio ai 
giovani, augurando loro tanta fortuna.

ed è conosciuto in tutto il paese 
per offrire una qualità eccellente di 
prodotti genuini, che si rifanno alla 
tradizione dei prodotti più ricercati 
nella gastronomia bolognese come 
salumi di ogni tipo “profumatissimi” 
e formaggi davvero speciali, senza 
contare il famoso e ottimo Parmi-
giano Reggiano. Lo spaccio si trova 
a Santa Maria in Strada ad Anzola in 
via suor Orsola Donati n. 54. A que-
sta visita era presente anche il Pre-
sidente di Amarcord e Consigliere 
dell Comune, Luigi Zocca, il Sindaco 
ha salutato tutti con affetto augu-
randosi che tutti possano assag-
giare queste prelibatezze di grande 
qualità.
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Ad un anno e mezzo dalle elezioni

Siamo probabilmente l’unico Paese capace di scendere in piazza a manifestare slogan di solidarietà quasi 
esclusivamente verso altre comunità, faticando invece a dimostrarla ai propri connazionali e concittadini.
Forse siamo talmente assuefatti dal globalismo in cui viviamo che, progressivamente, abbiamo distolto 
lo sguardo dalle realtà locali e dal nostro Paese per preoccuparci di ciò che accade al di fuori? Eppure ogni 
volta che usciamo di casa sbattiamo il naso contro i quotidiani problemi collegati alla realtà in cui vivia-
mo. Oppure perché si da sempre più peso alla formalità e alle parole, togliendone alla concretezza e alle 
esigenze delle persone? Siamo sinceri, se non si parla di cambiamento climatico, di elezioni americane 
o di altri argomenti - già estremamente complessi per chi è del mestiere - ci sentiamo piccoli e insignifi-
canti. Ormai siamo così attenti alla forma che abbiamo perso di vista la sostanza. E così anche la politica, 
talmente ossessionata dal “politicamente corretto”, dal formalismo e dalla ricerca della perfezione stilisti-
ca al punto da abbandonare pragmatismo e ricerca di risultati concreti. Se così non fosse, seppur consa-
pevoli che viviamo in un contesto di pandemia globale, non ci troveremmo in questa situazione, ancora 
una volta. Perché, ormai, chiacchiere e slogan fanno più ascolti dei fatti. Insomma, la storia continua a 
ripetersi ma, questa volta, avrà ripercussioni ben diverse. Infatti, se in passato guerre e pestilenze hanno 
visto il riavvicinamento delle persone e la riorganizzazione e razionalizzazione di norme e processi, oggi 
sembra decisamente il contrario.
Durante la prima ondata del COVID-19, preoccupati dei risvolti che la pandemia avrebbe avuto sugli 
equilibri socio-economici del Paese e, di conseguenza, della nostra comunità, abbiamo chiesto con due 
interpellanze all’Amministrazione Comunale come intendesse supportare le attività commerciali e le fa-
miglie: riduzione della tassa sui rifiuti, dei canoni di occupazione del suolo pubblico e dei canoni di affitto 
degli alloggi popolari.
Alcuni punti sono stati ascoltati e qualche azione è stata messa in campo ma per altre ci fu risposto che 
non era possibile senza portare il Comune a rischio di infrazione. D’accordo sulla cautela ma qualcuno 
può spiegarci come mai altri Comuni, fra i quali San Giovanni Persiceto, San Lazzaro di Savena e - più 
vicino a noi - Calderara di Reno (con 610.000€ a maggio e il contributo a fondo perduto a ottobre) siano 
riusciti a dare sostegno alle realtà economiche e alle famiglie del proprio territorio? Ad Anzola non è stato 
possibile ma, in compenso, l’Amministrazione è riuscita a stanziare circa 70.000€ per realizzare una pala-
fitta villanoviana nel giardino del museo. Non bastavano i pochi biglietti staccati (quasi esclusivamente 
per le scuole) a dimostrare la scarsissima utilità di quella struttura ma ora, con musei chiusi e didattica 
a distanza, ci è sembrato davvero un bello schiaffo alla miseria e uno spreco di risorse. Segue il passo la 
biblioteca comunale che ogni anno beneficia di una pioggia di decine di migliaia di euro per l’acquisto di 
materiale e libri. Ad onore del vero non se ne può fare una colpa all’Amministrazione che - legittimamen-
te - usufruisce di corridoi normativi messi a disposizione dalla Regione per accedere a fondi per la cultura. 
Il problema è, quindi, di ordine superiore, ovvero, perché in tempi come questi la Regione non ha provve-
duto a rivedere e dirottare quei fondi per le emergenze? Per quanto tutti siano d’accordo sull’importanza 
della cultura, quando a rischio c’è la tenuta del tessuto socio-economico pensiamo che le priorità siano 
ben altre. Ma a giugno Regione e Città Metropolitana erano impegnate ad affrontare il taglio di circa 400 
posti letto al Policlinico Sant’Orsola - alla faccia dell’emergenza COVID-19 - per trasferirli in altre strutture 
di cui 1/4 in strutture accreditate. Non c’è poi troppo da sorprendersi se alle ultime elezioni regionali i 
territori della montagna, quelli che hanno subito i tagli più pesanti sui servizi sanitari, hanno diretto le 
proprie preferenze al largo dall’attuale guida a marchio PD.
Anche ad Anzola, però, non sembra esserci stata molta attenzione, specialmente nel dar seguito alle 
promesse fatte in campagna elettorale.
Dopo l’euforia di maggio 2019, quando ci sono state “regalate” alcune panchine e qualche scivolo per 
i bambini, ad un anno e mezzo di distanza sembra che ben poco sia cambiato. Che fine hanno fatto il 
supermercato e le decine di milioni di euro promessi che il Comune avrebbe dovuto incassaredalle ce-
mentificazioni? Non pervenuti! Tutto fermo così come i lavori di completamento delle urbanizzazioni del 
comparto C2.1. per i quali abbiamo chiesto conto e - ad interpellanza presentata - ci è stato risposto che 
i lavori non sono stati fatti … perché non sono stati fatti. Che dire, almeno una gran chiarezza. Come non 
bastasse, le cose vanno malissimo in Unione Terred’acqua, paralizzata da mesi dalle discordie dei Sindaci 
PD sul bilancio che sono riusciti portarla alla soglia del commissariamento, che non si capisce perché non 
sia ancora avvenuto! Mai come quest’anno ci sembrano opportuni gli auguri di buon Natale e felice anno 
nuovo a tutti i cittadini, formulandoli con il massimo del sentimento, della convinzione e della concentra-
zione possibile. Ce n’è davvero bisogno.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Test sierologici...
Un Comune all‘avanguardia!

La situazione di emergenza che ha stretto la cittadinanza in una morsa dal mese di febbraio a 
tutt‘oggi e che si dimostra ben lontana dall‘allentare la sua presa, per essere combattuta ed ar-
ginata in tutti i modi possibili, impone un‘elaborazione di strategie molteplici di lotta che non si 
limitano alla mera ricerca di un vaccino, ma lo integrino migliorando prevenzione e profilassi.Vi 
sono diversi fronti sui quali è possibile operare, come il miglioramento di strategie di trattamento 
e cura di pazienti colpiti dal virus, oppure cercare di capire lo schema di diffusione della malat-
tia, per poter difendere al meglio le tipologie di persone che risultano più sensibili al contagio o 
i comportamenti che lo favoriscono. A tale scopo, alcuni mesi fa, è stata promossa un‘indagine 
dal Dipartimento di Sanità Pubblica dell‘Azienda USL di Bologna, rivolta ai cittadini degli undici 
Comuni del bolognese più colpiti da Covid-19. Obiettivo dello studio, verificare la prevalenza di 
anticorpi al coronavirus SARS-Cov-2 tra i cittadini tra i 18 e i 40 anni, degli undici Comuni in cui il 
virus ha circolato in maniera maggiore ed è stato registrato un tasso di prevalenza Covid-19 nella 
popolazione,superiore alla media di tutto il territorio ASL.
Nel nostro Comune l‘indagine sierologica gratuita per la fascia 18/40 anni, è stata effettuata nel 
mese di settembre con 461 posti a disposizione (campione stimato per rappresentare il fenome-
no). La motivazione che ha spinto a svolgere l‘indagine su questa determinata fascia d‘età, è do-
vuta a due aspetti. Il primo è che, da marzo a luglio, l‘età media dei contagiati si è abbassata note-
volmente partendo da 59/61 anni durante i mesi di marzo ed aprile, per scendere a 55 in maggio, 
40 in giugno e 38 in luglio. Il secondo è che, in tale intervallo di età, si concentrano i soggetti che 
hanno abitudini e stili di vita con maggiori relazioni interpersonali ( condizione importante per la 
diffusione del contagio)per motivi di lavoro e non solo. Una iniziativa del Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell‘Azienda USL di Bologna con la collaborazione della Microbiologia del Sant‘Orsola 
e del Comune di Anzola dell‘Emilia.Sono stati eseguiti 461 test dei quali solo 1,5% ha riscontrato 
la presenza di anticorpi al Covid-19, tutti quanti i cittadini interessati hanno eseguito sul posto il 
tampone risultando negativi. Successivamente, in occasione della festa parrocchiale del 2, 3 e 4 
ottobre, l‘Amministrazione Comunale ha sostenuto la Consulta del Volontariato ed il Centro Amar-
cord, nel fornire la possibilità ai volontari delle varie Associazioni Anzolesi, impegnati nell‘orga-
nizzazione e conduzione dell‘evento, di effettuare il test sierologico per rilevare la presenza degli 
anticorpi del Covid-19 gratuitamente e senza spostarsi da Anzola. Le prenotazioni per i quasi 800 
test programmati in totale nel nostro Comune nelle due occasioni, si sono aperte e chiuse nel giro 
di poche ore, con una partecipazione a dir poco eccezionale. Il Centro Medico Dyadea, durante 
la festa, è stato a disposizione anche dei cittadini che, in tale occasione, a fronte di una modica 
spesa, hanno voluto sottoporsi al Test Rapido Pungidito per la ricerca degli anticorpi. La grande 
partecipazione ha, ancora una volta, dimostrato che la sinergia tra Amministrazione Comunale e 
Associazioni del territorio, agisce su di un tessuto sociale ampiamente consolidato nel tempo, ove 
la partecipazione e la vicinanza alle scelte comunali, da parte dei volontari e dei cittadini, trovano 
spazio in un confronto e collaborazione che sono alla base di una politica al servizio della cittadi-
nanza e del bene comune.
In totale quasi 1000 anzolesi si sono sottoposti volontariamemte alla prima o alla seconda cam-
pagna di test sierologici, contribuendo così a formare un campione significativo di indagine, i cui 
risultati saranno la base per pianificare azioni di sanità pubblica orientate a prevenire lo sviluppo 
del contagio nei territori più a rischio. Sono stati effttuati 218 test sierologici ai volontari e 289 test 
sierologici ai paganti. 215 hanno eseguito i test durante la festa.
l
Tiziana Cannone
Luigi Zocca

Scrivo a voi, cari, che 
siete stati figli, geni-
tori e nonni e siete la 
generazione che ha 
affrontato e superato 
guerre, miserie e do-
lori. Un esempio da 
seguire perchè non 
vi siete mai arresi alle tempeste ed agli 
ostacoli della vita. Siete quelli che sono 
sempre andati avanti con volontà, forza 
e tenacia; quelli che ci hanno sculacciati 
ma ci hanno regalato abbracci, sorrisi 
ed affetto. Speravate vi attendesse un 
futuro sereno ed invece eccovi chiamati 
a compiere un ennesimo sforzo, un’altra 
prova da aggiungere a quelle passate. 
Seppur stanchi e scoraggiati, ce la farete 
ad attraversare questa pandemia grazie 
all’esperienza acquisita nei momenti bui 
della vostra vita. Non sarà facile. Vi capi-
terà di sentirvi soli e smarriti ma, ancora 
una volta, vi rimboccherete le maniche 
e, con la solita determinazione, resiste-
rete e riprenderete il vostro cammino. 

Anziani: custodi del nostro passato 
e guida per il nostro futuro

L’invito che vi rivolgo 
è di mantenervi vigili 
ed accorti, di pren-
dervi cura di voi stes-
si e dei vostri cari, di 
fare ciò che vi ap-
paga e vi restituisce 
pace e tranquillità La 

mancanza di condivisione e di relazione 
sono devastanti. Avete più strumenti 
di allora per contrastarla ed anche se vi 
sembreranno insufficienti utilizzateli al 
meglio delle vostre possibilità. Cerca-
te di usare il tempo come una risorsa e 
non come un limite. Sono certa che, con 
il vostro vissuto, non abbiate bisogno 
di altri suggerimenti ed indicazioni. In 
fondo, siete ben attrezzati e strutturati 
ed avete due buone spalle. Da voi ho 
imparato che in  ogni battaglia vince chi 
lotta, non chi si arrende. Ed io, come voi, 
cerco di fare altrettanto. Vi abbraccio 
con affetto e vi aspetto per un nuovo 
inizio. 
Sonia Borsarini Centro Famiglie

Fin dall’inizio della pan-
demia provocata dal virus 
Covid-19 ci è diventato fa-
miliare il concetto di “per-
sona fragile”, ed è per questo che 
nel caso degli anziani si parla di 
“persone doppiamente fragili”. Si è 
parlato molto di “distanziamento 
sociale” come un’arma efficace per 
contrastare la diffusione del virus e 
proteggere dal contagio i soggetti 
più a rischio, come gli anziani. La 
separazione dalla rete di relazioni 

Vogliamo infondere speranza... l’ultima a morire!
informali, però, può com-
portare conseguenze pre-
occupanti per la popolazio-
ne della terza età; i contatti 

sociali sono vitali nel contribuire alla 
qualità della vita dell’anziano, non 
solo in termini di mantenimento 
di uno stile di vita attivo, dinamico 
ed indipendente, quanto anche nel 
rispondere ai “bisogni di protezio-
ne,sicurezza e appartenenza che si 
intensificano in età avanzata”.
I nostri anziani sono un capitale pre-

zioso e ci dicono: “Siamo noi che te-
niamo in piedi la baracca. Noi con-
sumiamo, siamo noi che andiamo al 
cinema, a teatro. Siamo noi che an-
diamo nelle librerie”. Cosa pensate 
di fare per noi?
A.V.S.G, ha messo in campo iniziati-
ve che ,grazie, ad un’attiva rete loca-
le di collaborazione,ha permesso di 
garantire le operazioni fondamen-
tali di aiuto.
“Pronto...come stai?” è il gesto di so-
lidarietà più gratificante che esista e 
che mi ha fa dire tutti i giorni” E’ la 
cosa giusta!”.
Piccole cose che instaurano un rap-
porto: per portare compagnia, per 
cogliere sopraggiunte necessità per 
le quali necessita aiuto.
Si può fare di più? Certo! In qualità 
di Presidente A.V.S.G., sto valutando 
idee e proposte che provengano 
anche da voi,sperando di poterle 
mettere in atto al più presto.
Tiziana Cannone,
Presidente A.V.S.G.

Giornata mondiale dei diritti dell’Infanzia
e dell’adolescenza

L’Amministrazione Comunale, aderendo all’iniziativa dell’ANCI sostenuta 
dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, al fine di rendere visibi-
le e testimoniare l’importanza di questa giornata, la sera del 20 novembre 
scorso ha illuminato di verde il “Monumento ai caduti” come simbolo di 
impegno e rispetto verso tutti i bambini.
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Bambini

“La situazione in Italia è peggiora-
ta, quindi mi sa che ci sarà di nuovo 
il lockdown e questo non voglio che 
accada! Per questo tutti dobbiamo 
rispettare le regole!… Questi primi 
mesi sono stati un po’ difficili. Però 
il lato positivo è che posso rivedere 
i miei amici e le maestre… A scuola 
bisogna tenere le mascherine, igie-
nizzarsi spesso le mani, non toccare 
le cose degli altri e stare a un metro 
di distanza… In fondo è più bello 
adesso, non che la situazione sia mi-
gliorata perché c’è ancora il virus in 
giro… Ho un po’ paura del virus e di 
prenderlo! Sono un po’ arrabbiato, mi 
mancano la scuola e la vita prima del 
lockdown… Vorrei dirti che a scuola 
adesso non è come gli altri anni in 
cui ci potevamo abbracciare, toccare 
e stare vicini… Mi manca tanto but-

tarmi addosso gli uni gli altri e ab-
bracciare i miei compagni… L’anno 
scorso ero contenta di prestare le cose 
ai miei compagni… Facciamo fatica 
un po’ tutti, però dobbiamo fare uno 
sforzo insieme, la cosa bella è che sia-
mo tornati a scuola… Provo a guar-
dare il lato positivo e vedo tante cose, 
posso rivedere i miei compagni dopo 
6-7 mesi di lockdown… Quando 
chiacchieriamo insieme dobbiamo 
stare distanti. Spero che ci possiamo 
abbracciare presto… Alcuni lati ne-
gativi sono il Coronavirus che ci vuole 
fare ammalare e le mascherine fasti-
diose…
Quando questo virus che non piace 
a nessuno sparirà, torneremo a far-
ci abbracciare e a giocare insieme 
come gli altri anni ed andare a scuola 
felici!... Sono arrabbiato perché non 

Racconto d’autunno al nido
Ci vuole un occhio allenato per scorgere i dettagli, 
quelli che fanno la differenza in una relazione au-
tentica. A volte pensiamo che la bellezza e la felici-
tà appartengano solo a grandi eventi. Invece, come 
emerge dal racconto della educatrice Rosa del Nido 
Bolzani, nei piccoli frammenti del quotidiano si 
possono scoprire tante cose, se solo abbiamo pa-
zienza e ci prendiamo il tempo per guardare davve-
ro. (Silvia Travaglini - Pedagogista comunale).
E’ passato quasi un mese e mezzo dalla riapertura 
del nido. Mi è capitato di riguardare la documen-
tazione fotografica dell’anno scorso e questa foto mi ha particolarmente colpita. 
Racconta di una giornata d’autunno dello scorso anno. Siamo in cortile. Fuori c’è il 
sole, ma l’aria è frizzantina. I genitori hanno attrezzato i loro bambini con stivaletti 
e giacche da tenere al nido, in modo da poter uscire più facilmente all’aria aper-
ta. La mezz’oretta prima di andare a mangiare, la passiamo quasi sempre fuori, 
alla ricerca di un raggio di sole, respirando aria fresca e apprezzando ciò che la 
natura ci mette a disposizione. Ai bambini basta poco per emozionarsi: una coc-
cinella che cammina sulla mano, una ragnatela in prossimità dello scivolo con il 
suo ragnetto che penzola giù, la raccolta delle foglie con i colori più belli e i loro 
occhietti attenti a studiare tutto ciò che è nuovo e per loro curioso. Sento che il 
tempo sta scorrendo in fretta; tutti i bimbi sono presi nel loro fare, ma tra poco 
bisognerà tornare dentro. Sto per mettere nella custodia la macchina fotografica 
e comincio a spiegare ai bambini che dobbiamo prepararci: toglierci la giacca, gli 
stivaletti e rimetterli a posto, così da poterli poi trovare il giorno dopo, andare in 
bagno per la pipì e lavare le mani perché la dada è già arrivata con la pappa e ci 
aspetta. Irene e Shams ascoltano attentamente cosa sto dicendo. Ricordo che si 
sono guardate con intesa, si sono scambiate un sorriso, si sono prese per mano 
e mi sono passate davanti, come a farmi strada: in quel momento, ho scattato la 
foto perché rimanesse il ricordo di questa vicinanza. Hanno usato il loro corpo per 
comunicarmi che stavano bene, che le parole dell’adulto sono importanti e aiu-
tano a dare ordine e per loro questo è fondamentale per poi potersi fidare. E’ così 
che imparano, con il tempo, che al nido si può stare bene e si possono costruire 
le prime relazioni. Ritornando ad oggi quest’aspetto non è cambiato, pur avendo 
passato tanti mesi in casa: ciò mi rassicura. Non sembrano spaventati come a volte 
capita a noi adulti. La realtà che ci circonda fa un po’ paura, ma dobbiamo essere 
fiduciosi per loro, nella speranza che la loro infanzia possa essere vissuta a pieno.
Rosa Palasciano

Caro anno scolastico...
possiamo fare le cose che facevamo 
sempre e normalmente ma il lato po-
sitivo è che possiamo incontrarci… A 
scuola è un periodo complicato ma 
devo farmi coraggio, i momenti più 
belli e sereni sono quando chiacchie-
ro durante la ricreazione in compa-
gnia e faccio due risate!… Ma la cosa 
più importante è che restiamo uniti!... 
Adesso purtroppo questo virus c’è an-
cora ma quando finirà e riusciremo 
a gestirlo bene, la scuola ritornerà 
come quella degli anni scorsi; bellissi-
ma, senza distanze…”

Alcune frasi tratte da un lavoro del-
la classe 4 della Scuola primaria 
“Arcobaleno”. Gli elaborati completi 
dei bambini accompagnato dai loro 
disegni, saranno esposte all’ingresso 
principale del Comune.

Come è cambiata la scuola
Scrivi un pensierino su questo anno scolastico caratterizzato dal Covid e le sensazioni che hai provato. “Quest’an-
no scolastico è il più brutto perché dobbiamo tenere la mascherina in classe e stare a un metro di distanza e non pos-
siamo abbracciarci”. - “Quest’anno siamo fortunati perché non facciamo la didattica a distanza e andiamo a scuola, ma 
siamo sfortunati perché dobbiamo tenere le mascherine. Se continuiamo a tenere le mascherine, lavarci le mani per 
bene, sconfiggeremo questo brutto virus”. - “Non vedo l’ora che il Covid finisca perché è brutto in quanto dobbiamo 
tenere la mascherina e avere un metro di distanza”. - “Sono felice di essere tornata a scuola perché posso vedere i miei 
amici e le maestre, così un po’ alla volta ritorneremo alla normalità. Io, non vorrei tenere le mascherine per sempre“. 
- “Quest’anno bisogna affrontare questo problema e combatterlo, non bisogna mai mollare, dobbiamo tenere duro.” 
Classe 4B “Caduti per la Libertà” Scuola primaria

CLASSE 3CLASSE 3aaB E 3B E 3aaC SCUOLA PRIMARIA “CADUTI PER LA LIBERTÀ”C SCUOLA PRIMARIA “CADUTI PER LA LIBERTÀ”
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Un regalo per l’80° compleanno di Mons. Giulio Matteuzzi

JustEat? Meglio JustRead!!!
Sappiamo tutti che, in questo momento, è necessario evitare il più possibile di spostarsi, di uscire. Perchè è necessario diminuire la possibilità, il rischio, di conta-
giarsi e di propagare così il coronavirus. Per questo il DPCM del 3/11/2020 ha imposto la chiusura dei servizi al pubblico delle biblioteche. Per rispettarne lo scopo 
e allo stesso tempo assicurare ai cittadini il diritto di leggere la biblioteca ha organizzato un servizio di consegna libri a domicilio: le consegne verranno effettuate 
ogni martedì dalle 11 alle 15. Bisogna prenotarsi per mail (preferibilmente) o telefono entro il venerdì precedente indicando quali libri si richiedono (titolo e 
autore), oltre al proprio numero di tessera, nome e cognome. Riceverete una conferma con un’indicazione di orario. La consegna avviene in sicurezza: suoneremo 
il campanello e lasceremo i libri al portone, aspettando a distanza che veniate a ritirarli. Se non siete iscritti alla biblioteca, mandateci una foto di un documento 
d’identità e di: Cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza (comune, via e civico), cellulare, mail e la vostra professione. Vi iscriveremo alla biblioteca e 
con i libri richiesti riceverete anche la tessera. Se avete libri da restituirci, li consegnerete contestualmente al ritiro di quelli che avete richiesto. La biblioteca è 
sempre al vostro servizio, ed pronta ad adattarsi ai tempi che stiamo vivendo per garantirvi il diritto a leggere, ad informarvi, a distrarvi, a ragionare, a sognare.

Cultura

A breve uscirà una nuova edizione 
del libro originale di Oriano Tassina-
ri Clò dedicato alla storia della Badia 
di Santa Maria in Strada, un libro ri-
visto e curato da Gabriele Gallerani.
Abbiamo domandato a Gabriele : 
come è nata questa collaborazio-
ne e come ha vissuto questa espe-
rienza?
“Diciamo che con Mons. Giulio Mat-
teuzzi ci siamo scambiati con anticipo 
i regali di Natale, poiché in occasione 
del suo 80° compleanno la parrocchia 
gli ha organizzato un “regalo” specia-
le per testimoniargli l’affetto e la ri-
conoscenza che ha verso il sacerdote 
che svolge alla Badia la sua missione 
pastorale fin dal lontano 1992, e lui 
ha incaricato me di prepararlo con 

cura. Incaricarmi di curare la ripubbli-
cazione del libro che Oriano Tassinari 
Clò scrisse per celebrare il millenario 
della “Badia della Samoggia” è stato 
il regalo certamente più emozionan-
te che mons. Matteuzzi abbia potuto 
farmi. Inoltre, e tanto per esagerare, 
ha voluto generosamente farmi an-
che un secondo regalo consentendo-
mi di completare la riedizione “arric-
chendola” con le schede relative alle 
opere d’arte conservate nella chiesa, 
organo compreso. In sostanza, è la 
storia della chiesa e della gente della 
Badia, e se la riproponiamo è perché 
un popolo che perde la memoria di 
sé stesso è un popolo che perde quel 
senso della Comunità che lo ha aiu-
tato a crescere ed affrontare i periodi 

più difficili della vita. Mentre, al con-
trario, se una Comunità - quale essa 
sia - si sforza di ricordare il passato e 
conserva il collegamento con le pro-
prie radici, onora il Signore e rinvigori-
sce la forza della Fede che l’ha sempre 
sorretta nei momenti particolarmen-
te difficili. So che molti sostengono 
che in un mondo moderno la storia 
è quella che viviamo ogni giorno, e in 
parte è vero. Ma mi chiedo come fa-
remmo a comprendere le tradizioni, 
culture e religioni di popolazioni che 
vivono stabilmente in paese da anni, 
se non conosciamo nemmeno la no-
stra storia? Purtroppo, l’ignoranza 
non ha mai partorito niente di buono. 
E troppo spesso ne vediamo le conse-
guenze.”

Le presunte apparizioni della Madonna a S.Maria in Strada

Durante l’estate 1860 avvenne ad Anzo-
la un fatto particolarmente curioso che 
riportò alla ribalta la presunta appari-
zione della Madonna nella frazione di 
S. Maria in Strada. L’avvenimento, tanto 
più clamoroso perché non eravamo a 
Lourdes, all’epoca fece notizia e tenne 
viva per mesi la fede degli abitanti della 
frazione, facendogli dimenticare per un 
po’ il succedersi dei recentissimi sconvol-
gimenti politici. Per la verità, vi fu anche 
chi sostenne - con molto poco tatto - che 
invece di testimonianze di fede si doves-
se parlare di alto consumo di vino, ma 

gli scettici ci sono sempre stati e nessu-
no si meravigliò della cosa. Il tono della 
polemica fra scettici e possibilisti esplo-
se però in modo esponenziale quando 
qualcuno fece circolare la voce che la 
Madonna era anche addolorata perché 
il nuovo Governo aveva tolto ai preti 
ogni potere al di fuori di quello religio-
so. Quindi, visto che la situazione stava 
rapidamente degenerando, il Tribunale 
Criminale Ecclesiastico fu costretto ad 
intervenire inviando ai parroci una let-
tera privata che sconfessava la presunta 
apparizione divina e invitava le autorità 

parrocchiali anzolesi a fare rientrare que-
sta diceria. Su questo curioso episodio è 
interessante leggere la lettera inviata dal 
sindaco di Anzola alla Delegazione di P.S. 
di Bologna il 2 luglio 1860 con la quale 
notificava alle Autorità che una pattuglia 
della Guardia Nazionale aveva rinvenuto 
acquattato in un fosso un tal Luigi Baroz-
zi, nullafacente residente a Bazzano, che 
aveva dichiarato di trovarsi in una cave-
dagna degli Eredi Pedrazzi perché infor-
mato dell’apparizione della Beata Vergi-
ne. Approfondito l’interrogatorio dello 
strano personaggio, risultò che il Barozzi 

non era nient’altro che uno dei tanti le-
stofanti usciti dal carcere otto mesi pri-
ma grazie ad un atto di clemenza dell’ex 
Governo papale che aveva cercato di 
rimpolpare le truppe pontificie arruolan-
do ogni sorta di plebaglia con la promes-
sa della libertà se avessero riscattato la 
propria esistenza difendendo papa Pio 
IX dalla brutalità aggressiva dei piemon-
tesi. Terminato l’interrogatorio, il sindaco 
fece presente alla Guardia Nazionale che 
il Barozzi non era quell’uomo di fede che 
sosteneva di essere ma un semplice de-
linquente che andava rispedito in carce-

Don Giulio cosa pensa di questa 
nuova pubblicazione e quando 
verrà presentata al pubblico in 
questo momento di emergenza 
pandemica?
“La storia locale è una ricchezza, è 
una cosa importante ripubblicare il 
libro di Oriano Tassinari Clò comple-
tandola con le preziose schede arti-
stiche di Gabriele Gallerani assieme a 
nuove immagini della Badia. Purtrop-
po la pandemia ha rallentato tutto e 
non sappiamo se sarà possibile pre-
sentare il libro per l’Epifania. Ad ogni 
modo sin da ora ringrazio Gallerani e 
tutti gli “Amici della Badia” che ci aiu-
teranno generosamente acquistando 
il libro. Approfitto per augurare a tutti 
Buon Natale e Buon Anno.

re senza tanti complimenti. Va detto che 
da allora di apparizioni della Madonna 
ad Anzola non si sentì più parlare. 
A cura del Centro Culturale Anzolese 
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Ausilio Anzola compie 20 anni
Ausilio per la spesa consiste nel-
la consegna gratuita della spesa a 
tutte le persone con difficoltà per-
manenti o temporanee, senza di-
stinzione di età, ma in particolare 
con età superiore ai 75 anni. Non si 
tratta di un servizio a scopo di lucro, 
per cui chi aderisce non percepisce 
nulla.
L’attività è promossa e sostenuta da 
Coop Alleanza 3.0 e viene effettuata 
da 30 soci volontari della Coopera-
tiva stessa, per un totale di circa 40 
ore settimanali.
Ad Anzola Emilia nasce 20 anni fa 
(ottobre 2020) grazie all’Associa-
zione la “Banca del Tempo” che si 
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propone di trovare un aiuto con-
creto per le famiglie bisognose e 
con importanti problemi di salute. 
Quest’anno, nonostante il lock-
down causato dalla pandemia del 
Covid-19, sono state effettuate circa 
300 spese.
A metà giugno i volontari di Ausilio 
Anzola hanno ripristinato il servizio 
di consegna nella loro zona di ap-
partenenza (Anzola Emilia, Bologna, 
Calcara, Calderara di Reno, Sala Bo-
lognese, Zola Predosa), rispettando 
i protocolli di sicurezza concordati 
con Coop Alleanza 3.0. Due volte 
all’anno, Ausilio contribuisce anche 
alla Raccolta Alimentare e a quella 

di materiale scolastico per le fami-
glie in difficoltà di Anzola Emilia.
Ausilio non vuole essere solo un ser-
vizio, bensì un sostegno per tutti co-
loro che trovandosi in serie difficoltà 
si sentono soli e abbandonati.
Attraverso una semplice telefonata 
si riescono ad ottenere risultati sor-
prendenti e al tempo stesso com-
moventi. Il dialogo, la comprensio-
ne, l’incoraggiamento, la solidarietà 
costruiscono ed arricchiscono il rap-
porto con l’utente in modo unico e 
indissolubile.
E cosa c’è di più gratificante nel dare 
e ricevere una buona parola, un pic-
colo consiglio, un gesto d’affetto 
che si traducono in stima e fiducia 
reciproci? Ausilio è un patrimonio 
di tutti e come tale va preservato, 
difeso e curato. La coesione e il so-
stegno tra i vari gruppi di “Ausilio” 
presenti sul territorio bolognese 
è fondamentale per il successo di 
questa iniziativa e per la sua conti-
nuità.
Ausilio Anzola ringrazia tutti i vo-
lontari che dalla sua nascita ad oggi 
si sono succeduti dedicando il loro 
tempo libero al servizio della collet-
tività che ne ha mostrato necessità.
Ed è proprio grazie a questa gran-
dissima disponibilità che tali risul-
tati sono stati ottenuti e realizzati. 
Infine, un ringraziamento partico-
larmente sentito a Norma Zanetti e 
Raniero Raimondi primi coordinato-
ri di Ausilio Anzola.

Il Natale delle Allegre Comari
Ho sentito da due grandi personaggi un concetto che si 
adatta al nostro spirito, “SOGNI GRANDI E PENSIERI LUN-
GHI”. Quest’anno niente mercatini, niente regali, niente 
giornate impegnate ad incollare, scrivere, dipingere, 
creare, ma le Comari non potevano mancare, in un Nata-
le così “strano” ed in qualche modo sogniamo in grande 
e continuiamo a lavorare ognuna all’interno delle pro-
prie case senza le “chiacchiere” in gruppo che tanto ci 
piacevano. Creiamo addobbi per il Natale della nostra 
comunità con l’obbiettivo di circondarci di serenità.
Maria Grazia Folesani delle Allegre Comari

L’altruismo degli Alpini
Puntualmente la nostra carissima Patrizia, preposta all’organizzazione del giornale anzolese, rammenta alle associazioni l’uscita del giornale per permetterci di far pervenire notizie, progetti, attività ed iniziative che 
desideriamo segnalare e valorizzare. Cosa decisamente semplice rendere partecipi i cittadini delle nostre manifestazioni che ci danno l’opportunità di ricordare i morti per aiutare i vivi. Non altrettanto semplice in questo 
momento di contrastanti disposizioni ed opinioni in merito alle partecipazioni fisiche e non virtuali agli eventi. Per alcuni siamo lodevoli, altruistici temerari, per altri solo degli incoscienti. Ad esempio il gruppo alpini di 
Gaggio Montano ci ha invitato, con spirito di collaborazione, a partecipare sabato 3 ottobre ad un momento di raccoglimento per alpini ed amici andati avanti ed in tale occasione sono stati ricordati il col. Carlo Pellinini, 
per molti anni capogruppo e consigliere sezionale (nonché mio capitano durante la naia) ed il tenente col. Giuseppe Moroni, già consigliere e vicepresidente sezionale. Come da programma ci si trova per l’alzabandiera, 
poi la celebrazione della Santa Messa ed il ritrovo per un rancio montanaro, naturalmente oltre al simbolico cappello, muniti di mascherina, mantenendo il distanziamento e tutti quei accorgimenti raccomandati. Per ciò 
che mi riguarda questo atto, mai come in questo momento, l’ho ritenuto non solo appropriato nei confronti di chi è andato avanti ed i loro congiunti ed amici presenti, ma come sopra citato, abbiamo dato l’opportunità 
ai vivi di far muovere l’economia, ossigeno importante per dar respiro a chi lavora che provvede a pagare stipendi e pensioni. 
Renzo Ronchetti Capogruppo gruppo Alpini Anzola dell’Emilia

Tanti tanti tantissimi auguri!!!

Tanti sono gli Auguri che vogliamo 
fare a tutti voi per una lieta fine ed 
un ottimo Nuovo Anno!!… E cer-
chiamo di farlo diffondendo ancor 
più azioni di positività; così come il 
concerto di beneficenza a  settem-
bre  a favore della Casa dell’Acco-
glienza Parrocchiale, per cui ci sen-
tiamo di Ringraziare ed Augurare il 
meglio alla “Ci. Me. Bo. Wind Orche-
str”  ad ai volontari della Protezione 
Civile, dell’Avis e della Didì ad Astra 
per la realizzazione di tale evento 

nel Progetto “mettiamoci alla Prova” 
che ha visto tanti ragazzi con diver-
se abilità impegnarsi per rendersi 
parte attiva della società. Proprio 
loro, nel gruppo Balotta, vogliono 
darvi l’Augurio più grande restau-
rando il murales del sottopasso di 
via Goldoni. Su uno sfondo Arcoba-
leno figure danzanti fra le note ed 
un treno che viaggia verso il sole: 
Auguri di Pace, Gioia e Vita Sana a 
Tutta Anzola e a tutto il Mondo!!
Maria Teresa Cizza per Didi ad Astra
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Anzola Solidale

E’ guardando questo disegno che noi tutti volontari di Anzola Solidale 
Onlus, troviamo la forza di continuare, nonostante le difficoltà, a lottare 
per un mondo migliore. A tutti voi, auguri per un sereno Natale.
I volontari di Anzola Solidale ONLUS

#Distanti ma uniti

Auguri di buone feste ai Podisti Anzolesi!!!
Carissimi podisti Anzolesi il 2020 volge al termine e per il nostro sport, come 
per tanti altri, non si vedono soluzioni sicure per ricominciare.
Il Presidente e tutto il Consiglio si tengono in contatto e si riuniscono, se-
guendo i protocolli in essere, per cercare di farsi trovare pronti nel momen-
to in cui potrà esserci una ripartenza. Auguriamo a tutti di trascorrere delle 

feste serene e di poterci incontrare 
di nuovo in sicurezza per cammina-
re assieme.
Tenete pronte scarpe e divisa e 
mantenete la voglia di partecipare 
che ha sempre contraddistinto in 
nostro gruppo.
APPENA POSSIAMO
RIPARTIAMO !!!!!!!!

L’emergenza Sanitaria, che si pro-
trae da Marzo, ci sta costringendo 
a riprogrammare la quotidianità 
riducendo la nostra socialità. La 
nostra Associazione DeM ARTElier 
si occupa di promozione, sviluppo 
e diffusione della danza e del mo-
vimento attraverso la realizzazione 
di corsi, percorsi formativi e progetti 
nei diversi ambiti artistico, sporti-
vo, del benessere posturale e tera-
peutico in un’ottica di integrazione 
mente-corpo. Vivendo nell’ambito 
educativo-sportivo, sappiamo cosa 
significa confrontarsi con gli altri 
e sentirsi parte di un gruppo, non-
ché sentirsi responsabili di come le 
proprie azioni e comportamenti in-
fluiscano sugli altri. Oggi, il sentirsi 
parte di una squadra è il valore più 
importante da stimare e il miglior 
sacrificio che possiamo fare, nono-
stante tutti gli sforzi messi in campo 
per ripartire in sicurezza, è quello di 
rispettare tutti le regole per vincere 
questo nemico e ritornare a vivere 
in società con serenità. Riteniamo 
fondamentale tenere viva la speran-
za e la passione sostenendo tutti i 
nostri associati nel mantenere uno 
stile di vita sano, attraverso un’a-
limentazione corretta e la giusta 
dose di movimento. A tal fine, la no-
stra sezione “Servizi alla persona” è 
attiva con i nostri collaboratori (Psi-
cologo, Osteopata e Nutrizionista) 
che offrono la loro professionalità 
per garantire e sostenere la salute 

Associazione Tersicore DanzAnzola 
A causa dell’emergenza sanitaria 
nostri corsi di danza in collabora-
zione con la Polisportiva Anzolese 
sono per ora sospesi. Nella speranza 
di riuscire a tornare attivi, porgiamo 

Giovani campioni crescono!!!
Il 20 settembre scorso si è svolta 
la gara nazionale under 12, il terzo 
classificato è stato Andrea Resca. 
Era la prima gara giocata post covid 
presso il centro sportivo Stradivari a 
Cremona. Dice il nostro Presidente 
Regionale: il CR Emilia Romagna rin-
grazia i genitori e gli accompagnatori 
che con il loro impegno hanno fatto 
sì che la nostra regione fosse rappre-
sentata a questa splendida gara. Boc-
ciofila Anzolese, pochi, ma bravi!!!!! 
Gabriele Ferri

a tutti i nostri migliori auguri di Buo-
ne Feste.
Per informazioni: cell 339-4122707  
333-6869265 349-5782890
e monica@tersi.it

Sport

mente-corpo della persona. Nella 
nostra pagina Facebook condividia-
mo periodicamente alcuni articoli 
del Dott. Nanni, in particolare sulla 
nutrizione in cui poter leggere al-
cuni consigli da seguire anche in 
autonomia da casa. Il nostro spirito 
di rinascita e creatività che mettia-
mo in campo quotidianamente, ci 
ha permesso di ripensare e riorga-
nizzare le diverse attività trovando 
risorse importanti anche in questo 
momento difficile: per gli adulti 
abbiamo previsto corsi On-line; per 
i più piccoli (3-8 anni) stiamo effet-
tuando incontri al parco, portando 
la danza nella natura; per i ragazzi, 
oltre all’allenamento all’aperto ab-
biamo iniziato un progetto Artistico 
chiamato “Dancing Anzola”, in cui 
danza e fotografia si incontrano nei 
luoghi più caratteristici del Paese, 
dalla natura, ai monumenti, alle at-
tività commerciali.
D&M ARTElier Direttrice Artistica
e Psicologa - Giulia Martirani 

L’ascolto di We4family 
Carissimi lettori, lo smarrimento e la 
confusione che proviamo sono pro-
fondi ed al tempo stesso impalpabili, 
si nascondono tra le pieghe della quo-
tidianità delle nostre giornate, nelle 
cose che facciamo, nel lavoro, nelle 
relazioni ormai private di spontaneità 
e leggerezza. In questo momento, così 
stranamente difficile, e non paragona-
bile ad altri vissuti negli ultimi secoli 
(non è una guerra ma ci fa paura e ci 
rende impotenti forse come una guer-
ra), We4family, come tutti noi, prova a 
portare avanti le sue attività con co-
scienza e determinazione. Continua ad 
ascoltare le esigenze e le richieste delle 
famiglie e si fa garante di presenza e si-
curezza ancora più di prima. Quindi, se 
potremo, ci saremo ancora e più di pri-
ma, con le nostre proposte ed il nostro 
entusiasmo. Sosterremo chi si affida a 
noi, anche tramite i mezzi tecnologici, 
anche se amiamo infinitamente di più 
il contatto umano... Corsi, doposcuola, 
baby sitting, laboratori, aiuto compiti 
individuale e tutto ciò che si può fare 
in piccoli gruppi distanziati ed indos-
sando le mascherine. Offriamo uno 
sportello psicologico gratuito per chi 
volesse dare voce alle proprie proble-
matiche e concedersi un momento 
di sostegno qualificato. Riceviamo su 
prenotazione contattando i numeri 
che trovate sul nostro sito. Partiamo da 
un ascolto attivo della persona per poi 
capire insieme se è un bel progetto da 
portare avanti insieme. 
Grazie di essere con noi.
WE4FAMILY


